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l. INTRODUZIONE. 

Le trasformazioni tecnologiche hanno profondamente inciso 
su11a concezione e la categorizzazione dei dati, facendo emergere, 
anche per gli operatori del diritto, la necessità di operare una 
distinzione propriamente semantica tra questi e i termini, tradi­
zionalmente sovrapposti e spesso confusi, di informazioni, notizie 
e contenuti. 

La peculiarità del dato digitale si coglie dalla sua natura intrin­
seca: esso si configura come una successione organizzata e codi­
ficata in linguaggio binario che, attraverso l'elaborazione compu­
tazionale, veicola e genera informazioni. I dati permettono di 
osservare, descrivere e inferire eventi del mondo oggettivo, incor­
porando manifestazioni informative eterogenee, quah testi, suoni, 
immagini e contenuti audiovisivi. Poiché le informazioni possono 
essere registrate sia in forma elettronica sia con metodi tradizio­
nali come la scrittura a mano o la stampa, non tutte le informa­
zioni esistenti sono, di per sé, dati. Solo le informazioni prodotte 
e conservate in forma elettronica, e dunque situate nello spazio 
digitale, sono comunemente identificate come dati, mentre quelle 
fissate in supporti non elettronici resterebbero estranee a tale 
definizione. 

Nel contesto delle relazioni giuridiche digitali, i dati si aggiun­
gono e contribuiscono a formare nuove forme di beni oggetto di 
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rapporti giuridicamente rilevanti: negozi online, bitcoin, e-book, 
non-fungible token (NFT), librerie digitali, non sono altro che 
aggregati di dati. In tal senso, i dati possono essere considerati 
l'oggetto ultimo e irriducibile delle relazioni giuridiche che si 
sviluppano negli ambienti digitali, la cui disciplina proprietaria 
rimane, tuttavia, solo parzialmente definita dagli interventi nor­
mativi contemporanei. 

Pur essendo pacifico che i dati abbiano un proprio valore d'uso 
e che la loro esistenza si fondi sulla memorizzazione in reti e 
supporti informatici, resta aperta la questione se essi possano 
essere ricondotti alla categoria di "cose" nel senso tradizionale 
della dogmatica civilistica. In questo quadro, la riflessione deJ 
filosofo Byung-Chul Han appare illuminante: gli oggetti digitali 
vengono concettualizzati come "non-cose" ( Undinge) 1, entità che 
trascendono dalla materialità classica attraverso un processo di 
de-oggettivazione, ossia la trasformazione degli oggetti fisici in 
informazioni digitali, con la conseguente dissoluzione delle carat­
teristiche tangibili proprie della cultura materiale tradizionale. 
Questa trasfigurazione incide profondamente sulle modalità di 
fruizione e possesso: e-book, NFT e dati, in quanto entità digitali, 
non si presentano come beni fisici detenibili brevi manu, ma come 
punti di accesso a contenuti immateriali, slegati da coordinate di 
tempo, luogo e lavoro manuale. Tali punti di accesso non sareb­
bero oggetti (obiectum) poiché non si pongono realmente ""di 
fronte" o all'essere umano (obicere), bensì delineano una nuova e 
peculiare tipologia cl' oggetto. 

Se le differenze sensoriali tra beni materiali e digitali sono 
evidenti, resta controverso se i secondi possano costituire oggetto 
di appartenenza in senso proprio 2

. Mentre un libro, un vinile, o 
il foglio di carta nel quale è stata trascritta a mano una informa­
zione personale possono divenire proprietà fisica dell'acquirente 
a titolo originario o derivato, il dato, come ogni altro prodotto 
digitale, non conferisce un diritto di proprietà pieno e assoluto. 
L'utente di una piattaforma di e-book ottiene, in realtà, soltanto 
un diritto d'uso temporaneo, suscettibile di revoca unilaterale, ad 
esempio in caso di fallimento della piattaforma, chiusura del 
server o violazione delle condizioni di servizio. In questo senso, il 
contratto di acquisto di un prodotto digitale si traduce nel tra­
sferimento di un diritto d'uso, ma non di una piena titolarità, pur 
conservando alcune caratteristiche proprie dei beni tradizionali. 

1 B.-C. HAN, Le non cose. Come ab­
biamo smesso di vivere il reale, trad. it. di 
A. Tencati, Torino, Einaudi, 2022. 

2 Cfr. E. Calzolaio, From data pro­
perty to data access and back again? Com­
parath!e remnrks on the EU Data Act, in 

Lacittadinanzaenropea online, I, 2024, pp. 
43-52; Id., Digitai Assets and Property: 
Comparative Remarks from a Ci11il Law 
Perspecti11e, in Comparative Law Heview, 
14./2, 2023, pp. 17-31. 
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Alcuni ordinamenti, tuttavia, stanno elaborando classificazioni 
alternative in materia di regolazione dei dati. È il caso della 
Repubblica Popolare Cinese, dove si sta sviluppando una sempre 
più articolata differenziazione concettuale e normativa sui diritti 
di proprietà relativi ai beni immateriali, nel difficile bilancia­
mento tra esigenze di governance economica, innovazione tecno­
logica e tutela dei diritti e degli interessi legittimi dei soggetti di 
diritto. 

Il percorso avviato con la decisione del IV Plenum del XIX 
Comitato centrale del Partito comunista cinese (PCC) di qualifi­
care i dati (shuju �f!.s) quale fattore di produzione (shengchan 
yaosu �±:lz�*) \ al pari di terra, lavoro, capitale e tecnologia, 
sollecita riflessioni approfondite sull'evoluzione strutturale del 
sistema produttivo cinese, sempre più orientato allo svil�pI)() di 
nuove forze produttive di qualità ( xin zhi shengchanli j.Ji � �F iJ) 
che producano una crescita economica qualitativamente orien­
tata, ma pure a come la scienza giuridica nella Repubblica 
popolare stia approcciando tali mutamenti produttivi, investendo 
direttamente i dati quali oggetto privilegiato di studio e intervento 
normativo e politico. 

Alla decisione del IV Plenum del PCC, infatti, hanno fatto 
seguito nell'aprile 2020 le Opinioni sulla costruzione di un sistema 
più completo di allocazione basata sul mercato dei fattori pro­
duttivi pubblicate dal Comitato Centrale del PCC e dal Consiglio 
di Stato 4, segnando l'avvio di una riflessione sistematica sulla 
necessità di sviluppare un mercato dei fattori di produzione 
basato sui dati, successivamente approfondita nelle Opinioni sul­
l'accelerazione dello sviluppo del sistema economico socialista di 
mercato nella nuova era 5. Principi chiave, quali il primato del 
mercato nella distribuzione delle risorse, il perfezionamento della 
supervisione governativa e l'elaborazione di politiche economiche 

Decisione Com. Centrale PCC 31 ot­
tobre 2019, Decisione su diverse questioni 
riguardanti il mantenimento e il migliora­
mento del sistema socialista con caratteri­
stiche cinesi e la promozione della moder­
nizzazione del sistema di governance nazio­
nale e delle capacit<Ì di governance ( G,wnyu 
j ianchi  he wanshan zhongguo tese 
slwhuizhuyi zhidu tnijin guojia zhili tixi he 
zhili nengli xiandailma ru�t;mi zhongda 
wenti de j ueding �T.!J/H'i'i'flHt·lfl� 
M@tt•��•� mm�•������ 
�fi�JJ m!{-tft�-=f �::k: ìalfilHt-Jì}IJJè), §4(1); 
Xu Siqi f*,'l!;l,:ff, I dati si sono stabiliti come 
il quinto  fattore di produzione?­
attenzione al "momento Polanyi" dell'eco­
nomia digitafo (Shuju zuowen diwu da 
shengchan yaosu le ma? - jingti sluizi 
jingji de "Bolanni shike" !Ji5(;1J.s�#,f\�3i 

::k�t"�-7PI\?1iH�i/&* �;1ftt-.J 
";Bt�ft:.IJ1�J"), in Beijing Wenhua Pinglnn 
�tjjOtftWit, 2022, pp. 130-138. 

• Opinione Com. Centrale PCC-Cons. 
Stato RPC 9 aprile 2020, Opinione sulla 
costruzione di un meccanismo di nllocn­
zione dei fattori di mercato più raffinnto 
(Guanyu gozijicin gengjia wanslwn de yn­
osu shichan13lma peizhi tixi jizhi de _xijian 
�T�REm*•tt-.1�•*�re�-�­
*'UMtt-.J��). 

5 Opinione Com. Centrale PCC-Cons. 
Stato RPC 11 maggio 2020, Opinione sul­
l'accelerazione del miglioramento del si­
stema di economia di mercato socinlista 
nella nzwva era ( Guanyu xin shidni jiak,wi 
wanslwn shehuizluiy_i shiclwng jingji tizhi 
d e  yjjian �Tflrll1{-\:1JQ•�ifi-t±�� 
�$J:w�ì1ffOitt-.1�m). 
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volte a stimolare la crescita e allocare efficientemente i fattori di 
produzione, rifletterebbero l'intenzione strategica di integrare 
pienamente i dati nel processo di trasformazione economica, 
aderendo allo stesso tempo alla cornice ideologica del Partito. 

Il presente contributo si propone di analizzare la natura giuri­
dica dei dati nella Repubblica Popolare Cinese, ricostruendone la 
genesi e l'evoluzione lungo un articolato percorso normativo che 
ha progressivamente intrecciato interventi legislativi, interpreta­
zioni giurisprudenziali e riflessioni dottrinali, fino a delinearne 
l'attuale configurazione. L'indagine intende, in particolare, sof­
fermarsi sulla peculiare esperienza dei data exchange cinesi, nei 
quali i dati vengono quotidianamente negoziati e scambiati come 
veri e propri oggetti di transazione, assumendo una centralità 
crescente nel sistema giuridico ed economico nazionale. 

2. REGOLAZIONE CONTRATTUALE E PROPRIETÀ DIGITALI: IL CASO LI C. YAO 
E TAOBAO TRA DATI, BENI VIRTUALI ED EVOLUZIONI DEL DIRITTO CIVILE. 

La complessa dialettica tra digitalizzazione e diritto proprieta­
rio trova, nel contesto cinese, un terreno di sperimentazione 
particolarmente fecondo, dove l'intersezione tra innovazione tec­
nologica e tradizione giuridica ha dato origine a configurazioni 
regolatorie sui generis. In tale prospettiva, un esempio dell'ap­
proccio cinese alla regolazione dei dati e dei beni digitali viene da 
un caso svoltosi tra il 2011 e il 2016 davanti alla Prima corte 
intermedia di Shanghai. 

Nel 2011, Yao Junwu aveva ceduto per 43.000 yuan a Li Lei un 
negozio online di cosmetici attivo sulla piattaforma Taobao, per la 
somma complessiva di 43.000 yuan, comprensiva di 30.000 yuan 
a titolo di cessione del diritto di proprietà del negozio, 12. 700 
yuan per le scorte di magazzino e 1.000 yuan a titolo di deposito 
cauzionale relativo al programma di garanzia per i consumatori. 
L'operazione includeva altresì la consegna delle credenziali di 
accesso (nome utente e password) e la contestuale trasmissione del 
contratto di servizio con la piattaforma, configurando così, al 23 
dicembre 2011, il perfezionamento del trasferimento. Successiva­
mente, Yao Junwu entrava a far parte della filiale di Shanghai di 
AliPay, società del gruppo Alibaba. 

Quanto inizialmente configuratosi come un ordinario trasferi­
mento contrattuale veniva tuttavia complicato, alcuni anni più 
tardi, dall'aggiornamento dei termini di servizio di Taobao, che 
all'inizio del 2014 introdusse il divieto di cessione degli account 
senza preventiva autorizzazione della piattaforma o dell'autorità 
giudiziaria competente. In virtù di tali nuove condizioni, nel 
febbraio 2015 Taobao disponeva la sospensione dell'account, 
motivandola altresì con la sussistenza di un rapporto di lavoro tra 
Li Lei e AliPay. 
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Avverso tale decisione, Li avviava un'azione legale, ottenendo in 
prime cure una pronuncia favorevole che riconosceva la validità 
del contratto di cessione e ordinava a Taobao la revoca del blocco 
dell'account entro tre giorni dall'entrata in vigore della sen­
tenza 6. 

Tuttavia, nell'appello presentato da Taobao il 3 agosto 2016, la 
Prima corte intermedia di Shanghai ribaltava la decisione 7, 

affermando che il trasferimento di un negozio online non poteva 
essere considerato un semplice trasferimento di proprietà, ma 
doveva essere inteso come una cessione generale di diritti e 
obblighi derivanti dal contratto con la piattaforma, disciplinata 
dalla legge sui contratti. Poiché tale cessione richiedeva il con­
senso della controparte contrattuale - nel caso di specie la 
piattaforma di e-commerce Taobao - e questo non era stato 
ottenuto, il trasferimento veniva dichiarato invalido. La Corte, 
inoltre, riteneva legittima la clausola di non trasferibilità intro­
dotta da Taobao, sottolineandone la funzione di garantire la 
sicurezza e l'affidabilità nelle transazioni digitali. A nulla ha 
potuto, dunque, la corretta controdeduzione del Li, che lamen­
tava l'applicazione retroattiva della clausola di restrizione dei 
trasferimenti non autorizzati, imposta successivamente dalla piat­
taforma di e-commerce, dal momento che la Corte shanghaiese 
interpretava la cessione del negozio online come un trasferimento 
generale di diritto ed obblighi. 

11 caso mette in luce un nodo cruciale del diritto cinese di quegli 
anni: nel contesto dei beni digitali, incluso il negozio online e i dati 
correlati, non si parla di diritti reali nel senso tradizionale, ma di 
rapporti contrattuali che regolano i diritti sui beni immateriali. Si 
tratta, dunque, di una prospettiva che riflette la crescente impor-

Li Lei c. Yao ]wunin et al., sentenza 
civile di primo gi·ado, Sezione Civile della 
Corte del Popolo del Distretto di M;nhang, 
Shanghai, 11. 10711/2015 [Li Lei yu Yao 
Jwunin dengmaimai hetong jiufen an (2015) 
Min min yi min chuzi di 107.l I hao, Slumg­
hai shi Minhang qu renmin fay,u,n, 
:$:iWi!ci�J�1�§!':���� lii.I t4 t5r�, (2015) 
I'��-�fn q:w.;10111 �, ..tifil rii 1jj fi' IZ 
À�i!ilil]. 

7 Li Lei c. Yao ]unmin e Zhejiang 
Tao/mo Network Co., Ltd., sentenza civile 
di secondo grado, Sezione Civile della Corte 
Intermedia del Popolo di Shanghai, n. 4045/ 
2015, 3 agosto 2016 [Li Lei su Yao ]umnin, 
Zhejiang Taobao Wangluo Youxian Gongsi 
nuiimai hetong jiufen an (2015) 1-Iu yi zhong 
min yi min zhongzi di 4,045 hao, Shanghai 
shi <½'i zhongj_i renmin far_uan, :$:iWiifi: 
�J�1��, itfiiiìlli.l'.:fi'.itX.ltM'flllH,'i'il� ��lii.I 
t4t5r� , (J0 1 5) ;p-i:j:l�- (�) 
�q:w.;1045""5", ..tifilmw.;-q:i�À�itilill 

Contra una risalente dottrina, v. Li Yang 
:$:tm - Wang Zhonghe .:E i:j:l �, Sulle carat­
terist,iche reali della propriet<Ì virtllale di 
rete e s1ille relative regole di base (Lun 
wangltw xuni caichan de wuquan sluixint 
ji q i  ji b e n  g_u i z e  ì:�ltX]g*�:wJ!ilitF 
/l{J!fmf,Jl�•l:ì&.;!e!;�*;/:.l\l])!IJ), in Giu:J!:a .lian­
'j}J;'!i!Jf,,an Xu;y,um Xueb�w @!1%-��g' 
"l"-l%�t&, 6, 2004, pp. 3-13; Zhao Z1xuan 
� Él $f - Y an Huizhu l°§J � t1, Valutazione 
giuridica e riflessione sul "primo caso di 
trasferirnento di negozio online" in Cina: 
1Lna prospettiva s1Llla natura della pro­
priet<Ì virtllale dei negozi online (Dui wog1w 
"wangdian zh1Lanrang di yi an" de falii 
pingjia yu fansi - yi wangdian de xuni 
c a i c h a n  s h ll x i n g  w e i  s h i j i a o  
�ftITID"itX.1/is�il�-�"/l{Ji!tlW-fft !'5 &,�, 
- �.:lltXJ/is/l{J�tç.t!iltt"�'ti.7,Jfm#J), in  
Chongqing Youdian Daxue Xuebao (Shehui 
Ke x u e  Ba n) �f;içf!l�itl.:kiì,'.:iì,'.::J'!R 

(t±�f4iì,'.:Jt&) , 6, 2020, p. 71-72. 
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tanza di tutelare l'ordine digitale e di riconoscere che, negli spazi 
virtuali, proprietà e controllo si fondano su regole contrattuali 
più che su concetti giuridici tradizionali. 

La trattazione di Li c. Yao e Taobao coincideva con l'avvio del 
più recente processo di codificazione civile che avrebbe portato 
all'approvazione del primo Codice civile della Repubblica Popo­
lare Cinese 8. In quell'occasione, il progetto originario delle di­
sposizioni generali includeva una norma sulla protezione delle 
proprietà virtuali online (wangluo xuni caichang !Xx.lf�l.illtl'�!i!tF), 
senza nulla prevedere in materia di dati. Parte della dottrina 
suggeriva di includere specificamente i dati nella protezione civi­
listica, affermando che le forme allora più diffuse di proprietà 
virtuali online - come i negozi online, per l'appunto - rappre­
sentassero forme di proprietà basate su dati oggettivi e con una 
presenza concreta nello spazio digitale. Virtuale, dunque, non 
andava interpretato come fittizio (xuguo Efil11iJ), ma come qualcosa 
che esiste ( cunzai 'f.fft) su rete 9• 

Accogliendo, infatti, l'impostazione dottrinale che voleva una 
differenziazione tra i dati e le proprietà virtuali online ( wangluo 
xuni caichang !Xx.lf�EfilW!i!t?-), l'art. 127 delle disposizioni gene­
rali del diritto civile, ora inglobate nel primo libro del Codice, 
stabilisce che la legge tutela dati e proprietà virtuali online, senza 
però darne una definizione e rimandando ad altre disposizioni 
normative (cd. norma di rinvio, yinzhixing guiding �l�tHYl�). 

Rispetto al caso Li c. Yao e Taobao, quattro sono le imposta­
zioni dottrinali, ormai risalenti, che si confrontano sulla natura 
giuridica della proprietà virtuale e sul regime più idoneo per la 
tutela dei dati. 

Una prima impostazione vede nella proprietà virtuale online 
una categoria speciale di oggetti del diritto civile, dal momento che 
questa non 1;mò essere né un bene materiale (wu lW), né un diritto 
(quanli 1JVFIJ) in senso stretto. Il legislatore cinese avrebbe scelto 
così di adottare una soluzione transitoria, qualificando la pro­
prietà virtuale come forma di interesse patrimoniale ( caichan liyi 
!i!t?-irJ:fià.), al fine di assicurarne una certa protezione senza 
entrare in conflitto con la tradizionale struttura concettuale del 
diritto civile 10• 

In linea con la prima impostazione, una seconda prospettiva 

8 Cfr. M. Timoteo, Il codice civile ci­
nese: un punto dentro ima linea, in Rivista 
di diritti comparati, 3, 2022, pp. 653-672. 

9 Liu Shigno :;t1J±OO, Sull'imporwnzn 
determinante dell'oggetto per il diritto fon­
damentale di proprietà sui detti e la con­
ferma categoriale dei diritti (Lun keti dui 
slwju jiben cha1u11uin ,1J__e J:enlei 'l..ueren de 
jue d i n g  z u o y o n g  i;i:;*flt;;x;f-!&:/Jiif�;i!I: 

r-*JUll5f:,;l�JfM.lZ.it.lìJU:ì::f'l:ffl), in Zhengfa 
Luncong if.ilì*ìtM, 1, 2024, p. 71. 

w Li Yu :$:$!, Disposizioni generali 
del diritto civile: interpretazione normativa 
e annotazioni sui cnsi (Minfa zongze yaoyi: 
!5_!t ifa n s h i l u n  _ru p a n l i  ji z h u  
1:1:;if,�Ji!tl�>l : 1i.9B'rDftìt�èfltli§tl:fti:E), Bei­
jing, Falii Chubanshe i*1ltl:J/lJH±, 2017,__r. 
409; Zhang Jiaji �K�!JI - Fu Rui 11,i;;;, 
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sostiene l'inserimento dei dati tout court nella categoria speciale 
della proprietà intellettuale 11

• Con risonanza, la prima bozza 
delle disposizioni generali del diritto civile tratteggiava i '"dati 
informativi" (shuju xinxi �Jr.si� ,lg,) come oggetto dei diritti della 
proprietà intellettuale 12

• Il legislatore cinese sembrava dunque 
considerare i dati come "beni pubblici" assimilabili alla proprietà 
intellettuale, ossia beni a uso non competitivo e a beneficio non 
esclusivo, in grado d'essere utilizzati simultaneamente da più 
persone senza che i] consumo o l'uso da parte di alcuni influenzino 
l'uso o il consumo da parte di altri. 

Tuttavia, tale impostazione è stata abbandonata nella seconda e 
nella terza (e ultima) bozza del Codice in risposta alle severe 
critiche mosse dalla dottrina più vicina a un terzo approccio, 
quello di equiparazione tra dato, proprietà virtuale e diritti 
reali 1.�. In base a questa terza impostazione 1\ la proprietà 
virtuale rientrerebbe tra i diritti reali ( wu quan !f-m*.Jl.) e sarebbe 

Questioni giuridiche reÙLtive al tm�feri­
,uento di negozi su piattafor,ue di co,u,uer­
cio online (Wangluo jiaoyi pingtai dianpu 
z h u a n r a n� d e  f a l ii we n t i  
IXXJMt:ì'.t�.!fi:Ìli5lm�ìJ:a{J;t•faJflfil), inXia-
iuen Daxz,e Xuebao (Zhexzte Shehui Kexz,e 
Ban) li Ìl :k$$ffl (ffi'$t±�f4$1\&), 3, 
2019, pp. 158-159; Shen Haolan ì.tìJ1.'rxi., 
Interesse giz,ridico o diritto patri,uoniale? 
Riconosci,uento della natz,ra giz,ridicn dei 
"dnti" previstn dctl Codice civile (Fnyi yilmo 
wiclwn qumili? - Mir�fn Dian guiding de 
"slwJz," de fnlii xingzhi rendin15 ft:fiif. 
ffiJEiltMf'f.Rf1J? - «Rìt!lll.-)) m!È 
a{J"/J&R7,)a<JìH!';11@:iA.!È), in Keji yu folii 
Hf.iz-'=.iì:H!';, 3(3), 2021, l'P· 17-25. 

11 Cfr. Feng Xiaoqing ìQi a��, lnter­
p retazione teorica e costruzione delln pntri­
,uoninlizzazione dei dati e della szw regola­
mentazione legnle (Shujz, caichnnluw ji qi 
fnlii guizhi de lilun chanshi yu goujJ:nn 
BRMrre&•�·••a<i•�-ff-'=.i 
1i;J�), in Zhengfa Lz,ncong il&ìtìtM, 1, 
2021, pp. 81-97; Guo Yu $lì��. Stz,dio sulùL 
legge per la protezione dei dati personali 
(G e r e n  s h uju b a o h u  f a  y u n j i z, 
1-.A.BR1,iHPìtdiJf9i:), Beijinff: Beijing 
Duxue Clmbunshe ��Jj(;k$1:f:li:ll1.U, 2012; 
Xu Shi vF±, Percorsi di protezione dei dnti 
aziendali traiuite la proprietà intellettuale 
e foro sviluppi ( Qiye shz,ju baohu de zhishi 
c h a nvia n l u.ji nl!: _ii q i  t'!po y 
:i'.ì:�B:fffl1*:Jfla{J�ni.Rt":f.Rim{2&•��), in 
Dongfang Faxue 'ff-.1Jìt$, 5, 2018, p. 8 HH. 

12 L'art. 108, Disposizioni generali del 
diritto civile �Bozza) (Prima bozza ,li revi­
sione) [�ì!,.,,,Jil1J(�*)(-).t$i.SI.�)] stabi­
lisce che i soggetti civili godono ,lei diritti di 
proprietà intellettuale in conformità con la 

legge. I diritti di proprietà intellettuale si 
riferiscono ai diritti di cui godono gli obbli­
gati in conformità con la legge rispetto ai 
seguenti oggetti: (l) opere; (2) brevetti; (3) 
marchi; (4) indicazioni geografiche; (5) se­
greti commerciali; (6) progetti di layout di 
circuiti integrati; (7) nuove varietà vegetali; 
(8) dati informatici; (9) altri contenuti sta­
biliti da leggi e regolamenti amministrativi. 
Diritti di cui godono le entità: (1) opere; (2) 
brevetti; (3) marchi; (4) indicazioni geogra­
fiche; (5) segreti commerciali; (6) progetti di 
layout ,li circuiti integrati; (7) nuove varietà 
vegetali; (8) informazioni sui dati; (9) altri 
contenuti stabiliti da leggi e regolamenti am­
n1iniHtrativi. 

13 Cfr. Lu Yangxun P�Bìfr, Prote­
zione dei diriui di proprietà sui dati nel 
diritto JJrivato (ShuJu, clumquun de si fa 
baohu BRr*3ia<J;t.&;t1!F:t?), in Gunsll 
Shelmi Kexue i:tFFtU�f!l-$, 6, 2020, pp. 
132-138, che riconosce che « i dati, non 
soddisfacendo i criteri di un supporto tan­
gibile, non possono godere della protezione 
ai sensi del diritto di proprietà. Tuttavia, i 
dati devono essere allegati a un supporto 
per essere archiviati, consultati ed elabo­
rati. Quando il proprietario del supporto e 
il detentore dei diritti sui dati si allineano, il 
diritto di proprietà può offrire una prote­
zione indiretta limitata ai dati ». Allo stesso 
te1npo, « i dati contenenti informazioni re­
gistrate che sod,lisfano i requisiti di 1m 'opera 
possono godere della protezione del copy­
right. In primo luogo, il copyright richiede 
che le opere siano creazioni inte1lettuali ori­
ginali, ma i dati sono per lo più registrazioni 
generate da macchine di fatti oggettivi, prive 
di creazione intellettuale o originalità ». 
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inserita nella categoria dei beni protetti dal diritto civile sotto la 
denominazione di proprietà immateriale ( wuxing caichan 
xffi!iJ�?). In questa prospettiva, l'inclusione delle proprietà 
virtuali - ivi compresi i dati - nell'ambito dei diritti reali 
rispecchierebbe le trasformazioni apportate dallo sviluppo delle 
tecnologie digitali e le nuove forme di esistenza dei beni nella 
società contemporanea. Oltre ad ampliare il concetto di bene 
all'interno del diritto cinese, tale approccio mira a offrire la 
massima tutela ai titolari dei diritti patrimoniali connessi ai beni 
digitali, trattandoli alla stregua di qualsiasi altro bene tradizio­
nale e disciplinandoli con strumenti giuridici analoghi. Tuttavia, 
tale classificazione dottrinale non contribuisce a individuare una 
chiara disciplina sui dati, dal momento che, come noto, il Codice 
civile cinese ha scelto di adottare un approccio fisicalista sui 
generis. 

Infatti, diversamente dalla tradizionale bipartizione tra res 
corporales e res incorporales risalente alle lstitutiones di Gaio 1 5, 
il legislatore cinese - seguendo la legge sulla proprietà del 2007 
- omette qualsiasi riferimento esplicito alla categoria dei beni 
immateriali. Tale scelta, però, è stata criticata da autorevole 
dottrina 16, che valuta anacronistica, poiché privilegia il concetto 
ottocentesco di proprietà come dominio diretto sul bene materiale 
(Beherrschungsrecht, nel diritto tedesco). Non a caso, la prima 
traduzione cinese di proprietà rifletteva tale visione, definendola 
letteralmente come il '"diritto di dominare sulle cose" ( caochi 
wuxhu zhiquan fi1�!f-m.:ì:.z*.sl), intese quali beni fisici e tangi­
bili 17• 

L'art. 114 cod. civ. RPC definisce infatti i diritti reali quali 

14 Deng Y ouwen i!�f:ti:lt - Li 
Changjiang :$:-J;E-;I, La tutela dei diritti reali 
sulla "proprietà virtuale" ("Xuni caichan" 
de wuquan baohzt "filfitç,(l)l)j"f""a{)!Jo/JfJH,HP), 
in Shehui Kexztejia :f;:l:'%:f4�*, 2, 2004, p. 
66; Yang Lixin fm:ii:iti/r - Wang Zhonghe 
I 'fl �, Sulla natura dei diritti reali e sulle 
regole fondamentali della proprietà vir­
tttale onliae (Lun wangl,w xuni caichan de 
Wl!:!flta n  shuxintr ji g_J j iben  g_!:t ize  
ìt JXXJ ti filfi}ç,(l)l)j" f"a{]WJf.R�•r3:&;!'t:lti2f;:;l;!Jl!i!IJ), 
in Gztojia Jianchati..uan X1tey1um Xuebao 
OO*��r��ll:l'è�JIR, 6, 2004, pp. 3-13; 
Yang Lixin tm:ii:iti/r, Il significato della di­
sposizione sulla proprietà virtttale online 
nelle "Disposizioni generali del di ritto ci­
vile" ( ((Minfa Zongze)) guiding wanglno 
x u n i  c a i c h a n  d e  yiyi (( <�ii 
.�,9!1J) i.li!�IXXJftfilfiWIJl;tf"a{J�Jl)) ), in Jin­

gji Cankuo Ruo �;ff��t!R, 15 agosto 2017. 
15 Gai. 2.12-14; cfr. P. ZAMOHANI, Guio 

e kt distinzione tra (< rcs corporales » e « res 
incorporales », in Labeo, XX, 1974, p. 362 

HS.; Ii,. Pnlitano, La distinzione fra rcs cor­
porales e res incorporales nel diritto ro­
muno, in A. Maniaci (a cura di), Nztovi beni 
e New Properties, Milano, Pacini giuridica, 
2023, pp. 3-23; G. L. Gretton, Ownership 
and its Objects, in The Rabel Jourrwl of 
Compurative cind lnternational Private 
Lnw, 71, 4, 2007, pp. 802-851. 

L6 Su tutti, si veda w·ang Li1ning 
::E;jilj a.F.1 (a cura di), Commentario ul Codice 
civile cinese: Pnrte szti diritti reali (Zhong­
guo Mir�fn Diun Pingzhu: Wuq1wn Rinn 
9'100�ìi!ll!ì,P:;Ì. !fmf.Rf.lm), Beiji�'i\: Renmin 
Fuywin Chubunshe ARìÌ!l:l'èttllvJl.1±, 2020. 

L? Tuttavia, questa concezione è stata 
superata in diversi ordina1nenti, co1ne Fran­
cia e Paesi Bassi. Sul tenta si riinanda a Ma 
Junhao :Qifì� - Mci Xianying ;/i,i:m;l;�, Pro­

blemi teorici e legislutivi sulla proprietà 
immuterinle ( Wuxing_ cuichan de lilun he 
lifn wenti jf;�l)l)j"f"ff-J:ElllìUr:JJì:;t;;fa]/m), in 
Ma Junju :Qifì� (a cura di), Saggi giztri­
dici di Ma ]unju (Ma Junjzt fnlii lztnwen ji 
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facoltà di « controllo diretto ed esclusivo su una cosa specifica » 
(teding de wu !f.f:tl::à{]!fo/1) 18, locuzione interpretata dalla dottrina 
dominante in senso strettamente materiale. Ciò riflette una scelta 
analoga a quella del BGB tedesco 19

, radicata nelle codificazioni 
ottocentesche legate alla prima rivoluzione industriale e arrivata 
in Cina tramite la codificazione giapponese 20

. L'art. 115 cod. civ. 
RPC inoltre circoscrive l'ambito dei diritti reali a « cose » ( wu !fo/1) 
fisicamente individuabili, mobili o immobili, salvo eccezioni pre­
viste expressis verbis da leggi speciali, come nel caso dei crediti nel 
diritto di garanzia. 

Infine, con aderenza alla giurisprudenza di Li c. Yao e Taobao, 
la quarta e ultima impostazione predilige considerare la proprietà 
virtuale come l'oggetto di diritti di obbligazione 21

, radicando la 
sua esistenza nei rapporti contrattuali tra utenti/consumatori e 
piattaforme digitaJi. In tale prospettiva, i beni virtuali - come gli 
e-book, i] file di una piattaforma di streaming musicale e i dati 
prodotti - non rappresentano un bene autonomo, ma costitui­
scono i] contenuto della relazione contrattuale tra due ( o più) 
parti: l'operatore del negozio online, i] gestore della piattaforma 
di e-commerce, l'utente/consumatore. Secondo tale ricostruzione, 
è il contratto (hetong .g-fc)), il quale ha forza di legge fra le parti 
anche in Cina - a definire i diritti e gli obblighi delle parti, 

l:!if3i:�{;J;!{fìt3t�), Heijing, lèalii Chuban­
she ì!ff l±l»JH±, 2021; WuHanclong �&*, 
Sul sist.emn dei diritti pntrimoninli - Con 
un 'analisi delle "Disposizioni generali sui 
diritti patrimoninli" nel Codi.ce civile (Lun 
cai.clwnquan tixi - jian lun Minfn Dian 
zhont5: de "caiclwnqunn zongze" itDJ;t 
t"*.R 1ljl;*--llftìt �ì!�g:i a<:l"Dl;tFt.lL�,!i!IJ"), 
in Zlwngguo Faxue q:i('filì!$, 2, 2005, pp. 
73-83; Jin Keke �RJRJ, Sul concet.to di 
diritto di dominio (Lun zhipaiquan gainian 
ì't3z:llc.f:Rffl;:S), i n  Zhongguo Fnxue 
q:i('filì!$, 2, 2006; Meng Qingno :ifu'.i)J['fil, 
'Teorin deUa struttura d,wle dei diritti renli 
(W u q u n n e r y u n n j i e g o u  l u n  
!WJ*:R=ji:;��ìt), Beijin_i,;

..l 
Renmin Fay,ian 

Clmbanshe À.�ì!IJ%1±1/iJJlf±, 2002, p. 83 
secondo cui il controllo delle cose nella so­
cietà moderna spesso non richiede più il 
possesso diretto della cosa. Finché è stabi­
lito il collegamento dei diritti legali con la 
cosa, un soggetto di diritto civile può godere 
ciel dirillo cli controllare la cosa. Per una 
prospettiva comparativa più ampia sui di­
ritti di proprietà, si confronti L. Moccia, 
Réjlexions sur l'idée de propriété, in Revue 
internationale de droit comparé, 1(63), 2011, 
pp. 7-37; B. Pozzo, Eigentwn, in A. Can­
clian - A. Gambaro - B. Pozzo, Property, 
Propriété, Eigentmn. Milano, CEDAM, 
1992, l'P· 261-331. 

rn Sul processo di traduzione della ter­
minologia giuridica occidentale in lingua ci­
neHe, si veda M. Timoteo, Il diritto per 
immagini, in B. Pozzo (a cura di), Lingua e 
diritto: oltre l'Europa, Milano, Giuffrè, 
2013, pp. 73-98; cfr. altresì Wang Liming 
::E;f;� aJJ, Property Law (Wuquan fa ifW*:Rì!), 
Beijin!l.!_Zhon.ll'guo Renmin Dnxue Clutban­
she g:i !EÀ.�1':$ 1±:!Jl.lii.U, 2015. 

19 § 90 Biirgerliclws Gesetzbuch (BGB): 
« Sachen sind nur kifrperliche Gegen­
st.iinde »; § 903 BGB. 

20 In Giappone, l'art. 85 ciel Minpi5 
(�ì!) definisce i beni come « oggeui corpo­
rei » (yiitai butsit 1'f flt;;!WJ), escludendo i beni 
intangibili dal cam1w dei cliriui reali. 

21 Shou Bu �,W, Studio sulle polit.i­
che e leggi sui giochi online 2009: ricerca 
sugli oggetti virtuali online (Wangl,w youxi 
falii zhengce ya,�jiu 2009: wnngl,w xuni wu 
y n n j i u vx.Utìiff�ìtflil&�M91'. 
2009 : vxl�LllHWIPJìiJf91'.), Shanghai, Shang­
h a i  ]i a o t o n g  D a x u e  C h u b a n s h e  
LÌW3<'::ìffi:k$1±1Jl.lii.U (Shanghai Jiao Tong 
Universi� Press): 200�, PI': �4-37; Lin Xu: xrn #1t!l�..t, Studio sm d,ritt., di proprwta 
virtuale (Xuni caichan quan ynnjiu 
nlffjçlD);j"f"f:RìiJf91'.), Beijing, Falii Chubanshe 
ì!ff l±!Jl.lii.f±, 2010, p. 50; Zhang Jiaji 5*��1 
- Fu Rui f.:t�, Questioni giuridi.che, cit., 
pp. 158-159. 
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vincolando le parti al rispetto delle regole e delle misure recipro­
camente concordate nei termini di servizio e salve le disposizioni 
di legge previste. In tal senso, il negozio online non è altro che un 
veicolo della relazione obbligatoria, il cui contenuto dipende dal 
contratto stipulato tra le parti. 

3. PROTEZIONE DELLE INFORMAZIONI PERSONALI E DIVERSITÀ DEI DATI TRA 
CODICE CIVILE, PIPL E DSL. 

Come si è visto, il Codice civile del 2020 aggiunge ulteriore 
complessità alla disciplina ancora in evoluzione sui dati. Sebbene 
dalla lettera del Codice si possa ritenere che i dati rientrino nella 
categoria delle proprietà virtuali online, tale lettura necessita di 
essere parzialmente corretta da una precisazione specifica in 
relazione alle informazioni personali (geren xinxi 1'-Ai�,�-). 

Attraverso otto articoli inseriti all'interno del libro dedicato ai 
diritti della personalità (renge qian .AA1HR), il Codice distingue 
tra protezione della privacy (yinsi quan �i:lk*Jl) e protezione delle 
informazioni personali (geren xinxi baohu quan 1'-.A.. 1� ,�, 1* 
t?*Jl) 22

. 

In base alla definizione codicistica, costituisce informazione 
personale quella « informazione registrata elettronicamente o tra­
mite altri mezzi in grado di identificare una persona fisica, 
comprendenti aspetti quale nome, data di nascita, numeri di 
identificazione, dati biometrici, indirizzo di residenza, dettagli di 
contatto come numero di telefono o indirizzo e-mail, dati sanitari, 
informazioni sulla posizione e identificatori simili relativi a un 
individuo » 2-�. 

Tale differenziazione tra informazione personale e dato ha 
indotto una parte della dottrina a un primo ordine di rifles­
sione 24: mentre per l'informazione personale sarebbe pacifico il 
collegamento con il dominio individuale della persona intesa quale 
soggetto titolare di un diritto alla riservatezza che si estrinseca 

22 Cfr. altresì con l'art. 111, COli. civ. 
RPC: "Le informazioni personali delle per­
sone fisiche sono tutelate dalla legge. Qual­
siaHi organizzazione o individuo che ahhia 
bisogno di ottenere le informazioni perso­
nali di altri deve ottenerle in conformità con 
la legge e garantire la sicurezza delle infor-
1nazioni. Non deve raccogliere, nHare, ela­
borare o trasmettere illegalmente le infor-
1nazioni personali di altri, né deve acqui­
stare, vendere, fornire o divulgare illegal­
n1ente le inforinazioni personali di altri ». 

2" art. 1024, comma 2, cod. civ. RPC, 
cfr. Ye Minb'Yi !tf-a}li.\!, La tutela della legge 
snlla responsabilità civile delle inj,,rma­
zioni persorwli ( Geren xinxi de qinqnan fa 
baohn "Ì"Afli'f,�/(.Jf:�:f.Rì'tf,iH?), in Zhong-

gno Faxzte $00ì't�, 40(4), 2018, p. 83 ss.; 
Wang Liming .:E;F1J a.13 - Xiong Ilingwan 
fì�p;j]J, Personality Rights in China's New 
Civil Code: A Response to lncreasing Awa­
reness of Rights in an Era of Evolving 
Technology, in Modem China, 00(0), 2020, 
pp. 1-37; W ang Liming .:E;F1J a}l, The moder­
nization of Chinese civil law over fo1tr de­
cades, in Frontiers of Law in China, 14(1), 
2019, pp. 39-72. 

2' Zhu Ilaoli $1i;'.i:;F�, Definizione dei 
diritti patrimoniali sui dati: prospettiva rmtl­
tidimensionale e costruzione del sistemn 
(Sh1tj1t cluuiquanji�ding: d1towei shijia� Y." 
t i x i  J i a  n�o,, !lilc!J,i; 1" *.R W ,l'::: ¾> ttHfil 
1fl.g11/s:�Uì�), in Faxzw Luntan ì't�ìtt'E, 
5, 2019, pp. 78-86. 
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(fino forse a separarsi) anche nel diritto alla protezione delle 
in formazioni che consentono la sua identificabilità 25, il dato di 
cui all'art. 127 cod. civ. RPC sarebbe caratterizzato dalla dimen­
sione pubblica e di utilità economico-sociale che investirebbe i 
suoi attributi specifici. Proprio in questo interstizio si posiziona 
una dottrina minoritaria che guarda con sfavore alla distinzione 
tra dati e informazioni, scorgendo una contraddizione intrinseca 
tra gli usi commerciale e la protezione della privacy "informazio­
na]e" 26. Rispetto a coloro che sostengono il controllo completo ed 
esclusivo attraverso la propertizzazione dei dati, e in base ai vari 
interessi coinvolti (dignità, libertà, preoccupazioni economiche), 
tale dottrina propone la superiorità de] modello europeo di pro­
tezione dei dati, nel quadro però di un approccio unificato alla 
salvaguardia delle informazioni personali in quanto corollario 
della privacy come diritto umano fondamentale 27. Pertanto, il 
diritto a salvaguardare e supervisionare le informazioni personali 
rappresenterebbe più un diritto pertinente alla personalità di un 
individuo - « la virtù che dovremmo sostenere » - piuttosto che 
un diritto di proprietà con lo scopo di « prevenire la violazione 
degli interessi della privacy e de1la dignità umana nella raccolta e 
nell'utilizzo dei dati» 28

. 

Ciò sembrerebbe in contrasto con almeno tre ordini di inter­
venti identificati. 

In primo luogo, la legge cinese sulla cybersicurezza del 2017 
definisce i dati di rete (wangluo shuju ixx.Jt!tUr.s) come « dati 
elettronici elaborati » 29

, nel quadro di garanzia e tutela della 

25 Cfr. W ang Liming .:Efù ff}l, Ricerca 
sulla legge sui diritti della personalit<Ì ( Renge 
quan fa ynnjiu ÀfM.llìiliJf�), Beijing, 
Zhong/5.!;w Renmin Daxue Chubnnshe 
$11!]AJ;>i;:k�tl:I/\IH±, 2005, p. 600 ss., se­
condo il quale le conseguenze della viola­
zione del diritto alla privacy si manifestano 
principahnente corne danni psicologici, an­
che se possono causare, indirettamente, un 
danno al diritto di proprietà di cui la per­
sona è titolare; In., Lo svilnppo e il miglio­
nunento della legislazione sui diritti della 
persona - Dal p1tnto di vista della prote­
zione della dignit<Ì della persona (Renge 
qunn fa de fazhan yu wanshan-yi rer,ge 
z u r�ra n  d e  ba o hu w e i  s h i j i n o  
A. -m *.R 11 a{] � m .!c5 :Jt .g: -
��À.��jfila{J{*:jp7\J�.!,\!Jfl), in Falii Kexue 
(Xi bei Zhengfa Xuer,ua n  Xuebao) 
;iflH� (ìl!i'�til&ìi���:r&), 30(4), 2005, 
pp. 166-174, in cui l'autore riafferma che 
« il nucleo del moderno sistema dei diritti 
della personalità risiede nella tutela della 
dib'Iiità umana [ ... ] sulla hase delle disposi­
zioni della Costituzione nel rispetto e tutela 
della dignità personale, concentrandosi sulla 

tutela della dignità personale, e sulla hase 
dei diritti della personalità confermati nei 
principi generali del diritto civile, il diritto 
alla privacy, alle informazioni personali e i 
diritti della personalità nell'ambiente di rete 
dovrehhero essere confermati e miglio-
rato». 

26 Li Yanshun :$:�Jl[rll, Teoria e rnvi­
sione dei diritti patrimo11ictli sulle inf or-
1naz ioni personali (Geren xinxi cai­
c h a n  q u a n  l i lun  ji gi j i a n t a o  
1'-A.{l§",�Jl.tf'°f.RilllìiJ.iUtt?ì:ì•J), in Xuexi yu 
Tansuo �:s:J.g�*, 10, 2017, pp. 77-85. 

27 Cfr. L. Esposito, La prot,ezione dei 
dati personali nel panorama giuridico ci­
nese. Analogie con il GDPR?, in Compara­
zione e diritto civile, 3, 2023, pp. 1-30. 

2" Zhang Minan �iHi:!, �, Ricerca sui 
diritti alla privacy delle informazioni (Xinxi 
xing yinsi qium yanjiu 1�,�•11:�fM.RliJf�), 
Guani;zhou, Zhongslwn Daxue Chubanshe 
$ LLJ:;1ç�t:1:1/t&U, 2014, p. 364. 

29 art. 76, disposizioni supple1nentari 
al Capitolo VII della Legge sulla cyhersicu­
rezza della Repubhlica Popolare Cinese: (iv) 
I dati di rete si riferiscono ai dati raccolti, 
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sovranità del cyberspazio e della sicurezza nazionale, degli inte­
ressi pubblici e sociali, della protezione dei diritti e degli interessi 
di tutte le persone, fisiche o giuridiche. La stessa legge sulla 
cybersicurezza distingue tra dati e informazioni personali quando 
obbliga gli operatori di rete ad adottare misure per la classifica­
zione, il backup e la crittografia dei dati, indipendentemente dalla 
loro natura e imponendo altresì ulteriori oneri di conservazione 
all'interno del territorio della Repubblica Popolare per gli ope­
ratori di infrastrutture critiche di informazione che, invece, 
producono o raccolgono informazioni personali o dati importanti 
durante le operazioni in Cina 30. 

In secondo luogo, le modifiche del 2019 alla legge sulle firme 
elettroniche hanno fornito ulteriori chiarimenti sul concetto di 
dati elettronici :H. Oltre a ciò, riferimenti ai dati elettronici si 
trovano in diverse norme penali, civili e amministrative. Ad 
esempio, le interpretazioni fornite dalla Corte suprema del popolo 
nel 2019 sulle prove nei procedimenti civili includono i dati 
elettronici come tipologia di prova. 

Infine, gli interventi normativi del 2021, con l'approvazione 
della legge sulla protezione delle informazioni personali (PIPL) e 
la legge sulla sicurezza dei dati (DSL) :12. Le due leggi distinguono 
con chiarezza informazione personale e dati, con la prima che 
stabilisce, in termini più ampi, che le informazioni personali 
includono qualsiasi dato che consenta l'identificazione di un 
individuo, sia attraverso mezzi elettronici che di altra natura, 
escludendo, tuttavia, le informazioni sottoposte a un processo di 
anonimizzazione. Per contro, il legislatore europeo, da cui <1uello 

archiviati, trasnicssi, elaborati e generati 
tramite la rete; cfr. Hong Yanqing i:!U[�, 
Valutazione della sicurezza dei dati tran­
sfrontalieri: ,ma parte importante della pro­
tezione delle risorse strategiche di base 
(Shuju chujing anquan pinggu: baohu ji­
chuxing zhanlue ziyuan de zhongyao yihuan 
••w•��w�=w�•• tt••••� 
m:�-l;i;), in Wangluo Chuanbo Zazhi 
IXXlt�Htti�0, 6, 2011. 

"" Legge sulla cybersicurezza della Re­
pubblica Popolare Cinese (Zhonghua 
Renmin Gongheguo Wangluo Anquan Fa 
J:fl:i/éÀ�:!HllOOIXXJt���Ìt�), adottata il 7 
novcmhre 2016, in vigore dal 1 ° giuww 2017, 
art. 21, comma 4, e art. 37. Più estesa­
mente, cfr. R. Demaria, La data regulation 
in Cina tra politu,a interna e proiezione 
esterna, in OrizzonteCina, 13(2-3), 2022, 
pp. 109-127. 

"' Legge sulle firme elettroniche RPC 
(Zhongh,w Renmin Gongheguo Dianzi 
Qiamning Fa $$.A.K!:!;;l;llOOJtl.-=f-1\t�ì!), 

promulgata il 28 agosto 2004, in vigore dal 
1° aprile 2005, modificata il 23 aprile 2019. 

:rn Legge sulla protezione delle infor­
mazioni personali RPC (Zhonglwa Renmin 
Gongh!U5UO Geren Xinxi Baolrn Fa 
$$)..�3'\;;l;ll001-Ài�,1/)!-1,iH.Pì!), promul­
gata il 20 agosto 2021, in vigore dal 1 ° 

novemhre 2021; Legge sulla sicurezza dei 
dati RPC (Zhonghua Renmin Gongh'!f51tO 
Shuju Anq,wn Fa J:fl:i/éÀ�::J:lé;j,lll;filB 
W*�ì!), promulgata il 10 giu1,'Ito 2021, in 
vigore dal 1° settemhre 2021. L'approva­
zione di tale pacchetto normativo è avve­
nuta sotto gli auspici di parte rilevante della 
dottrina cinese, per la quale si ri1nanda a 
Yang Feng *m�, The Future of China's 
Persona/ Data Protection Law: Challenges 
cmd Prospects, in Asict Pacijic Law Review, 
27, 2019, pp. 62 ss.; Ding Xiaoclong TflJt*, 
Le doppie attribuzioni delle informazioni 
personali e una regolamentazione compor­
tamentale ( Geren xinxi de slmungclwng slm­
x i n  g .1_u x ing_w e i  z h u y i  _ _su i z h i  
1- .A.ra.��J{.Rm:�•t.ì.!::5fi-7:J.:E>lPJlllitl), in 
Faxuejict ì!�*, l, 2020, pp. 64-76. 
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cinese ha tratto ispirazione, pur foca1izzandosi su] criterio del-
1 'identificabilità, fornisce un elenco non esaustivo di identificatori 
diretti (quali il nome o il numero di identificazione) e indiretti 
( come le caratteristiche psico-fisiche di un soggetto o il suo stato 
economico) 33

• 

Potrebbe dunque affermarsi che in ragione della codificazione 
civile cinese e degli interventi pubblicistici non tutti i dati costi­
tuiscono informazioni personali, ma tutte le informazioni perso­
nali costituirebbero dati. Per quanto correlate, le informazioni 
personali non esauriscono né la riservatezza (yinsi �i�A), né i 
dati: la riservatezza comprende quelle informazioni personali che 
un individuo non desidera rendere pubbliche, mentre le informa­
zioni personali sono costituite da dati che consentono di identifi­
care un individuo specifico. Quando i dati contengono un grado 
minimo di personalità tale da rendere astrattamente riconoscibile 
una persona fisica, essi rientreranno nella categoria delle infor­
mazioni personali. Allo stesso modo, alle informazioni personali 
perterrebbe la tutela attraverso i rimedi civilistici ]egati alla 
lesione dei diritti della personalità, mentre i dati nel loro com­
plesso sarebbe tutelati attraverso interventi di natura pubblici­
stica. In più, le informazioni personali afferiscono a una persona 
fisica specifica (ziran ren Ét?i.{À), mentre la codificazione esclude 
che vi possano essere informazioni personali di una persona 
giuridica (fa ren ì!À) o di organizzazioni prive di personalità 
giuridica (feifa ren zuzhi ��ì!AfflJR) :H. 

2. IL DATO COME VETTORE ECONOMICO E DI RAPPORTI GIURIDICI. 

11 rapporto di insieme-sottoinsieme fra dato e informazione 
personale rifletterebbe un approccio funzionalistico, legato cioè 

:i:i L'art. 4, par. 1, 11. 1, del Regola­
mento (UE) 2016/679 del Parlamento Euro­
peo e del Consiglio del 27 aprile 2016 rela­
tivo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali e 
alla lihera circolazione di tali dati, che abroga 
la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale 
sulla protezione dei dati, GDPR). Inoltre, il 
considerando 26 adolla il criterio della ra­
gionevole probabilità di identificazione, se­
condo il quale l'identificabilità si verifica 
allorquando il titolare del trallamento o im 
terzo sia in grado di identificare un indivi­
duo utilizzando tutti i n1ezzi ragionevol­
mente disponihili. Per valutare la ragione­
vole probabilità di impiegare mezzi per iden­
tificare l'individuo, è necessario conside­
rare una serie di fattori oggettivi, tra cui i 
costi e il tempo richiesti per l'identifica­
zione, temmdo conto sia delle tecnologie 

disponibili al momento del trattamento sia 
dei progressi tecnologici. Si rimanda, sul 
tema, a C. Irti, Personal Data, Non­
personal Data, Anonymized Data, Pseudo­
nymized Data, De-identified Data, in H. 
Senigaglia - C. Irti - A. Bcrnes (a eura di). 
Privacy and Data Protection in Softwure 
Services, Singapore, Springer, 2022, pp. 
50-52. 

'" Contra tale iml'ostazione codici­
stica si veda Liu Shiguo 3(1J±ITfil, Sull'impor­
tanz<L detenninante, cit., che, soHtt�nendo la 
necessità di estendere le informazioni per­
sonali a _<lll(tlsiasi soggetto civilistico (minshi 
zhuti ��.:E flfi;), definisce informazione per­
sonale le « informazioni dei soggetti civili 
sono intelligenze registrate in forma elettro­
nica o con altri n1ezzi, che consentono di 
identificare specifici soggetti civili, sia singo­
lar1nentc sia in combinazione con altre in­
for1nazioni ». 

775 
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alla funzione assunta dal dato nella polarità tra individuo, cui 
pertiene il controllo del dato quale involucro di informazioni 
personali suscettibili di violare la propria sfera di riservatezza, e 
interesse pubblico, economico e collettivo, orientando il dato 
strictu senso inteso a questioni di sovranità nazionale, uso 
economico-mercatistico, anche indipendentemente dalla capacità 
del dato di identificare un individuo, come avviene per i big data 
( da shuju ::k�fris) o i dati anonimi ( o anonimizzati) utilizzati per 
fini commerciali o statistici 35

. 

Come correttamente identificato da Li Aijun, il dato costituisce 
il vettore in grado di trasportare tanto informazioni quanto 
non-informazioni 36

, espresso tramite stringhe di registrazioni 
elettroniche sotto forma di cifre binarie o registrazioni documen­
tali che occupano spazi in archivi o memorie elettroniche 37. E 
sebbene la dottrina cinese (e non) abbia più volte mostrato di 
usare in modo intercambiabile e poroso le varie espressioni sin qui 
analizzate 38, è proprio tale vettore - indipendentemente dall 'in­
formazione o dalla non-informazione che porta - che è suscetti­
bile di essere valutato economicamente dagli operatori di mercato, 
trattato e adoperato al fine di estrarre nuovi beni e servizi. 

Di conseguenza, i dati - siano essi vettori di informazioni 
personali, privi di tali informazioni o con informazioni personali 
anonimizzate - possono essere oggetto di rapporti giuridici di 
scambio 39

. Nel primo caso, rientrano nella tutela prevista dal 

:is Sul tmna, v. Ye Min Pffijj(, Sull'ac­
quisizioae legale e la protezione civile dei 
diritti patrimoninli mi dati delle informa­
zioni personali ( Lun geren xinxi slmju chan-
9unn de hef a lmode . yu minshi bnolut 
��Affi§BW?����-m��­
f:WJfi), in Zho'115.guo Gaoxiao Shelmi Kexue 
$00�i3H±�H11-�, 6, 2021, PP· 73-83, 155-
156. 

"6 Li Aijun :$:�;@", Attributi e camt­
teristiche giuridiche dei diritti sui dnti (Slmju 
qyn n l i  s lwx i n g  .Lu f a l ii t e z h e n g  
ili!(Wt>l.fiJ/�H.ì�i11fr.l'�iE), i n  Dongfang 

Faxz,e n,.1iiti:�, 3, 2018, pp. 64-74. 
'17 Art. 3, DSL; Lou Hechao �Mitll, Il 

concetto, il ruolo regolatorio e le contromi­
sure dei diritti patrimoniali sui dati ( Shuju 
chanquan de gai�iian, guizhi zuoyong .Ji 
d u i c e  jiauy i BW?t.ll.a(Jffl;�, t.½!iliÙ 
f'l=ffl&t.tm�iSl), in Qiye Jingji 1ì:��iti', 
11(41), 2022, pp. 105-113. 

:rn Supra, nota. 27; Chen Qixing 
�,!t�, Discussione sulla teoria giuridica 
della privacy delle informazioni: con parti­
colare attenzione al diritto statunitense 
(Xinxi yinsi quan fali tantao: y_i Meiww fa 
w e i  z h o n g x i n  ffi,���;J<ktJl.i�l.l� 
ìi: �.:,l�OOi17ilitl1L'),inZhengdaFaliiPin-

glun if.il:kiii:1fì'!Iìt, 64, 2000, p. 265 ss; 
Zhou Hanhua J1lfl/31.f/é, Legge mlla prote­
zione delle informazioni personali (bozza di 
proposta degli esperti) e rapporto di ri­
cerca legislativa ( Geren xinxi baolm fa 
<j!uta;jia J.i:anri gao ),Ji lif..a 1,an)i

!1:_ �aog';J;, 
I Afo,�,t�J?,'È:(�*�•Sl�)&.1L,'È:liJfn 

t& �), Beijing, Fa lii Ch1tbanshe iii:1f tl:J /liii ti, 
2006; Zhang .

l

ingren sK:llH=, Studio preli­
minare s1ti diritti sulle inji,rmazioni perso­
n a l i  �G e r e n  x i n x i  q z, a n  c h u t a i  
1-A�,�JJI.+�!:).: in �injiang Sheke fon­
tan �}r;glH±flJ.i:1::Ji, 1, 2006, p. 30 ss.; Hn 

Ling tJlìi, l diritti patrimoniali szt "ir,for­
mazionildati" dalla prospettiva del modello 
di business (Slwngye moshi shijiao xia de 
" x i n x ils h�ju " c h a n9-u a n  
ifij�ijt,t�.W.ffi 7'�"fliL�!BW"?fJI.), in 
Shanghai Daxue Xuebao (Shehui Kexue 
Ban) ..ti&:k��t&(t±�flJ.�/llii), 6, 2017, 
pp. 1-14; Yang Yali fm�Nri, Esplorazione 
sulle leggi cinesi di protezione delle infor­
n_ia�ioni pe�s<!nali ( W o2w, g_er':�' x,inx_� �,whz, 
fal1t tanwe, ftOO� Àfi"i,�,1,l<J?ìti:ff�!L• m 
Zhongzhou Daxue Xuebao itltl•l:k'r'rt&, 
28(3), 2011, pp. 27-30. 

"9 Cfr. altresì Corte Suprema del Po­
polo, Interprdazione giudiziaria n. ] 7/2020 
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Codice civile in materia di diritti della personalità e nella legge 
sulla protezione delle informazioni personali. In tale contesto, 
non possono costituire oggetto di un rapporto contrattuale di 
natura commerciale, salvo il rispetto delle condizioni previste 
dalla normativa, come il consenso esplicito dell'interessato e una 
base legale adeguata. 

Diversamente, qualora i dati raccolti non consentano in alcun 
modo l'identificazione inequivocabile della persona fisica, siano 
stati anonimizzati attraverso processi organizzati da un'entità di 
mercato, ovvero siano dati espressione di persone giuridiche, essi 
escono dall'ambito di applicazione del PIPL. I dati anonimizzati, 
infatti, non sono considerati informazioni personali e possono 
costituire oggetto di rapporti giuridici economicamente rilevanti, 
come contratti di compravendita. In tal caso, possono configu­
rarsi un interesse patrimoniale ex art. 127 cod. civ. RPC, purché 
il loro utilizzo non violi i diritti della personalità o altre disposi­
zioni normative. Tuttavia, ciò non implica necessariamente il loro 
inserimento neHa categoria delle cose, come proposto da quella 
dottrina che auspica l'introduzione di un articolo dedicato agli 
« interessi proprietari esistenti in forma fisica o monetaria suscet­
tibili di controllo diretto da parte di soggetti di diritto civile » 10. 

Chiarito, dunque, in cosa consta il sottoinsieme delle informa­
zioni personali e tracciati i contorni dell'insieme-dato, l'inter­
vento del Comitato centrale del PCC produce ulteriori riflessioni. 
Se, infatti, il XIV Piano quinquenna/,e per l'informatizzazione 
naziona/,e elaborato dalla Cyberspace Administration of China 
(CAC) preconizzava l'esigenza di sviluppare un solido quadro 
teorico sulla natura del dato e di creare una cornice normativa 
organica per i diritti di proprietà sui dati ( wanshan chanquan 
xingzhi5c� Ft5l:1'.ìflfi) 41, tale prospettiva trovava una sua siste-

ii� (2020) 171%, Interpretazione sulle 
questioni relati1Je all'applicazione della legge 
nel processo delle cause riguardanti le con­
tro1Jersic sui contratti di compravendita 
( Guany1t shenli maimai hetong jiufen anjian 
s h i yo n g  f a lii w e n t i  d e  j i e s h i  
��*��R����•#mm$•�• 
à{]��), art. 2. 

1° Così Meng Qinguo ilii:lllJJOO, La defi­
nizione di "cose" e i "diritti reali" (Wu de 
dingxi )'Il "Wuquan bian" !jp}à{])!:)l 
1=5 <.<APJfJl.ti)) ), in F::,xf:/ fi'!15lun ìi�i1!lìt, 
3 , 2 O I 9 : " !jpJ ,E Flt. :7:J !f.r AÈ'. R � .:È fiJ';; 
I-��(l{j��-m�•M•m�WQ(l{] 
!Jl)j"f";j;l]Jid »; più estesamente, si veda altresì 
lcl. La strutt1tra d1tale dei diritti reali -
Ricostr1tzione teorica del sistem<L dei diritti 
re<Lli in Cina (edizione rivist<L) (Wuqzwn 
eryzuin jicgou lnn - Zhonggzw WIUJIULn zhidu 

d e  l i lun  chonggou ( x i u d i nt ban)  
• tJI. = JG � #;J ìt-- i:p oo • tJI.  iu  Bf. (l{] � 
ìt:m#;J (f�ìTltlii) ), Be1in_g_, Zho'!J5guo F,,lii 
Tushu Yo1txian i:j:ljE;i1f�=!Hfl!�, 2020. 

"' Cyherspace Administration of 
China, Pi<Lno rwzionale per l'informatizza­
zione del Qu<Lttordicesirno Pimw Quinquen­
rwle (Shisi

'!_
u gzu!)�a xinxihzw guiliu<L 

+1Ill3i00�H,Ll/tl.1-ti.!1!:llj), 28 dicembre 2021, 
disponibile in cinese all'indirizzo https:// 
www.gov.cn/xinwen/2021-12/28/5664.873/files/ 
l 760823al03e4d75ac6815Mfe48laf4.ptlf, in 
coerenza con il Piano q1tinquenrwle per lo 
sviluppo dell'economi<L naziorwle e della so­
cietà della Repubblica Popolare Cinese e 
obictti1Ji <L lungo termine al 2035 (Zhonghua 
Renmin Gongheguo guomin jingji he shelwi 
fazlwn di shisi ge wzmimi guihua he 2035 
n i a n  yu <L n j i n g  m 1t b i <L o  g a n g y<L o  

777 
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mazione nei cd. 
��=+�) 42. 

Venti articoli sui dati (shuju ershi tiao 

Nel silenzio del Codice civile, infatti, il Partito, congiuntamente 
al Consiglio di Stato, elaborava delle chiare linee d'indirizzo per 
la costruzione di un sistema giuridico organico di regolazione e 
valorizzazione dei dati e per rispondere ad alcune questioni 
dirimenti: dal diritto delle imprese a detenere e utilizzare i dati 
immagazzinati, alle potenziali violazioni dei diritti dei consuma­
tori attraverso pratiche come il dynamic pricing, fino alle situa­
zioni di concorrenza sleale derivanti dall'incertezza nella pro­
prietà dei dati. 

I Venti articoli propongono un approccio innovativo ai diritti 
sui dati, basato sulla distinzione tripartita tra diritti di possesso 
(shuju ziyuan chi you quan ��11:tfmi}ij=f'f*Jl.), attribuito ai sog­
getti che raccolgono o detengono i dati; i diritti di utilizzo e 
trasformazione (shuju jiagong shiyong quan �fJ.s1.JOifi!J:IHJl.), 
riconosciuti ai soggetti che elaborano i dati per generare valore; e, 
infine, il diritto di gestione dei prodotti derivati dai dati (shuju­
chanpin jingying quan �tr.sF��2-g*Jl.), riferito alla gestione o 
commercializzazione dei risultati derivanti dall'uso dei dati. Tale 
tripartizione di diritti (sanquan -=-*Jl.), pur non definiti come 
proprietà in senso stretto, delinea un sistema operativo per la 
regolazione dei dati che mira a bilanciare l'uso economico dei dati 
con la loro protezione. Viene infatti sottolineata la necessità di 
evitare una concezione rigida della proprietà dei dati, ponendo 
enfasi sul loro utilizzo e circolazione. 

Sebbene - ed è bene ricordarlo - il diritto cinese non ricono­
sca formalmente i documenti politici come i Venti articoli quale 
fonte normativa, questi continuano a svolgere un ruolo fonda­
mentale nel colmare le lacune legislative, soprattutto in settori in 
rapida evoluzione come quello dei dati. Il contesto attuale, carat­
terizzato da innovazioni tecnologiche e nuove applicazioni indu­
striali dei dati, rende indispensabile un approccio graduale alla 

$$A���OOOO�Hm�tt•�••+� 
1-.lii:j::1.!iJ:ltU�Q203si:j::ili* § ;j;jj;gJxl�), 12 
marzo 2021, disponihilt, in cinese all'indi­
rizzo https://www.gov.cn/xinwen/2021-03/13/ 
content_5592681.htm. 

42 Opinione PCC-Cons. Stato RPC 2 
dicembre 2022, Opinione sulla costruzione 
di un sistema istituzionale di base per i dati 
e snl miglior utilizzo degli elementi detti 
(Zhonggong Zhongyang, Guowuy,ian 
guanyu goujian shuju jichu zhidu genghao 
fahui slrnju yaosu z1wyor�g de yijicm 
$�$*· oo�����••••��• 
�!lr�f*�-�m11=ffl a{J�Ji,l,), in vigore 
dal 2 dicemhre 2022; si rimanda a M. Ti­
moteo, Alla ricerca di un diritto di pro-

prietcì dei dati: la via cinese, in Rivista 
trimestrale di diritto e procedura civile, 4, 
2023, pp. 1169-1172; Ead., Crossing the 
River by Feeling the Stones. Building a 
Data Property Rights System with Chinese 
Characteristics, in Osservatorio del diritto 
civile e commerciale, 1, 2024, pp. 293-310; 
Tong Nannan :"t::-!ffi;/m - Don Yue �lìi - Liu 
Zhaoyin )(lj l/l �p, Ricerca sulla costruzione 
di un sistema di diritti patrimoniali sugli 
elementi dati con caratteristiche cinesi 
(Zhongguo tese slmju yaosu chanquan zhidu 
t ixi go u j i a n  y a n j i u  
$OOfl°'fg�•�*1"*.J1.iMm1ili:**1iJRìiJfJEJ, 
in Dianzi Zhengwu q:l,yiJ&*, 2, 2022, pp. 
12-20. 
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regolazione, basato sull'esperienza pratica e sull'elaborazione di 
principi generali che possano essere successivamente integrati in 
una legge. 

5. L'ECOSISTEMA GIURIDICO ED ECONOMICO DEI DATI IN CINA: ISTITUZIONI, 
MERCATI E REGOLAZIONE. 

Com'è stato enfaticamente evidenziato, i dati rappresentano per 
la Cina « i] vasto oceano blu del1o sviluppo economico futuro » 1

•
3. 

Tale metafora trova la sua concreta attuazione attraverso una 
pluralità di protagonisti che operano fra loro sinergicamente: sul 
piano istituzionale, mediante la neo-istituita Amministrazione 
Nazionale dei Dati (Guojia shuju ju !@��ti�) 41·, la quale, 
avvalendosi delle prerogative derivate da11a Cyberspace Admini­
stration of China, è preposta a11a « promozione dell'edificazione 
di un sistema fondamentale per i fattori di produzione basati sui 
dati». Sul versante giurisdizionale, attraverso ]'attività ermeneu­
tica degli operatori del diritto, deUe corti ordinarie e, in partico­
lare, delle tre Corti Internet 45. Sul piano operativo, mediante 
l'attività concreta degJi attori economici, siano essi di matrice 
pubblicistica o privatistica. 

Nel novero degli enti economici rientrano certamente i data 
exchange ( o "borse di dati"): piattaforme che consentono lo 
scambio di dati tra organizzazioni o aU'interno di un ecosistema, 
in modo sicuro e strutturato, facilitando la condivisione, la mo­
netizzazione e l'uso collaborativo dei dati nel rispetto di requisiti 
legali, di sicurezza e privacy. I dati oggetto di scambio sono 
tipicamente di natura economica, finanziaria e statistica, spesso 
anonimizzati o aggregati, e comprendono dataset industriali, di 
ricerca, di traffico ( come i dati generati mediante l'impiego di 
dispositivi Internet ofThings) e commerciali. La normativa cinese 
vieta espressamente ]a transazione di dati personali identificativi 
su queste piattaforme senza un consenso specifico e separato, 
relegando i dati personali a circuiti di scambio e trattamento del 

"' Li Haimin :$:if/ifiil!:, La natura giu­
rùlica dei dati dall.a prospett.iva dell'es­
senza dei dati (Cong shuju benzhi kan sluiju 
d e  f a  lii x i n g z h i  
J.À�:IJlii;ijs;Jgj:��Wa{JìHIHi}gj:), in Xinshi 
dai daslmj_!f fazhi Jenghui l zmwenji 
ff.Jrll-J-{t:k�:tmìtì�ll$�ì.t3t1t, GB/T 7714-
2015, 2017, pp. 2.58-277. 

11 Piano di riforma delle istituzioni 
del Partito e dello Stato (Dari. 

he Guojia 
Ji g o u  G <L i ge F<Ln g'a n �;!<r:JQ!l�tJl, 
;J;1;/�:1fi:7J�), adottato dal Comitato Cen­
trale ciel Partito Comunista Cinese e dal 
Consiglio cli Stato della Repubblica Popo­
lare Cinese il ] 6 marzo 2023 

-�--,.--- --------- --------

1" Cfr. Ye Min Titfiil!: - Zhang Ye IK:1$, 
Discussione sul meccanismo openitivo dei 
tribunali di Internet nel settore dell'e­
co,mnerce (Ilulianw<Lng fay1wn zai dianzi 
shangwu lingyu de _X_unxing jizhi tanta<> 
�-�*•���••••a{JilifimM 
:m:ì-t), in Zhonggzw Shehui Kexuey,wn 
Ya n j i u s h e n�y u a n  X u e b a o  
i:J:lOOt±�f4�&liJfn�&�t&, 6, 20m; z. 
Guo - J. Hao - L. Kennedy, Protection path 
of person<Ll datn and priv<Lcy in China: 
M oving f rom monism to dualism in civil l<Lw 
<Lnd then in crimin<Ll l<Lw, in Computer Law 
& Security Review, .52, 2021. 
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tutto distinti e rigidamente regolati. A differenza dei marketplace 
di dati pubblici, che sono accessibili a chiunque, le borse di dati 
( data exchange) spesso operano in contesti privati e mirati, 
attraverso partner di fiducia o all'interno di un'azienda. 

La circolazione e la monetizzazione dei dati attraverso i data 
exchange si realizza secondo due principali assetti di scambio: le 
transazioni over-the-counter (OTC) e le piattaforme centralizzate 
(on-exchange). Pur condividendo l'obiettivo di agevolare lo scam­
bio di risorse informative, tali strutture presentano architetture 
operative e implicazioni giuridico-economiche sostanzialmente di­
verse. Lo schema OTC si caratterizza per una configurazione 
bilaterale e diretta, nella quale lo scambio avviene prevalente­
mente tramite negoziazioni interaziendali o attraverso ]'utilizzo di 
servizi basati su Open Application Programming lnterface (Open 
API). La transazione assume sovente la forma della licenza d'uso 
temporanea - del resto favorita dalla stessa National Data 
Administration in una sua Opinione del 2024 �-6 

-, piuttosto che 
della vendita con trasferimento della proprietà del dato, la quale 
resta comunque possibile nella cornice dei contratti tecnologici 
previsti e disciplinati dal Codice civile 47

. Questa modalità confe­
risce alle parti un elevato grado di flessibilità operativa e autono­
mia negoziale, permettendo una significativa riduzione dei costi 
transattivi rispetto alle alternative centralizzate. La predomi­
nanza attuale di questo modello riflette la sua capacità di adat­
tarsi alle esigenze specifiche degli operatori economici. 

Per contro, il modello on-exchange si fonda su un'architettura 
multilaterale centralizzata, in cui fornitori, processori e acqui­
renti di dati operano all'interno di un framework istituzionaliz­
zato e regolamentato. Anche in questo contesto, l'operazione 
tipica è una licenza d'uso, ma standardizzata e con diritti di 
utilizzo ben definiti dai regolamenti di piattaforma. Tale configu­
razione, sebbene attualmente caratterizzata da minor dinamismo 
operativo, offre vantaggi significativi in termini di standardizza­
zione procedurale, trasparenza delle transazioni e tutela della 
sicurezza informativa. 

L'analisi empirica del mercato evidenzia una dicotomia tra 
l'elevata vitalità del segmento OTC e la relativa stasi delle piat­
taforme on-exchange. Tale asimmetria trova fondamento nella 

16 Opinioni dell'Amministrazione rw­
zionale dei dati e di altri dipartimenti sulla 
promozione dello s1Jiluppo e dell'utilizzo delle 
risorse di dati da parte delle imprese (Guo­
s h u Ziyu a n  (2 0 2 4) n .  1 25 
OO�tl&:/J,i;Jljj�'llMl�'fi&.ìì!:ft��Wl1f.Ìimt3f 
�f!JJl:Hf.J��), adottate e in vigore dal 20 
dicembre 2024; Interpretazione della Corte 
suprema del popolo su questioni relati1Je 
all'applicazione della legge nei processi con-

cernenti controversie su contratti di corn­

pravendita (Interpretazione n. 8 [2012] della 
C o r t e  SUJ!r e m a  d e l  pog_o lo 
a�A����'f$�������-#� 
ffi/!fffc];'l�Hf.J��), adottata il 10 maggio 
2012 ed entrata in vigore il 1° luglio 2012; 
modificata con la Decisione della Corte su­
prema del popolo del 29 dicembre 2020, in 
vigore dal 1 ° gennaio 2021. 

17 artt. 843-877, cod. civ. RPC. 
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maggiore efficienza operativa e nei minori costi associati alle 
transazioni decentrate. Tuttavia, tale apparente efficienza na­
sconde vulnerabilità sistemiche significative: la proliferazione di 
mercati paralleli non regolamentati, l'utilizzo improprio del pa­
trimonio informatico e potenziali derive criminogene. In questo 
contesto, la sicurezza dei dati emerge come fattore critico di 
rischio sociale, con implicazioni rilevanti per la tutela degli inte­
ressi individuali e collettivi. 

Le piattaforme on-exchange, nonostante la loro attuale minor 
diffusione, si propongono come risposta sistemica a tali criticità, 
offrendo ambienti operativi caratterizzati da maggiori garanzie 
regolamentari e procedurali. La loro evoluzione potrebbe rappre­
sentare un elemento chiave nel processo di maturazione e stabi­
lizzazione del mercato dei dati, bilanciando le esigenze di effi­
cienza operativa con imperativi di sicurezza e trasparenza. 

In questo, come in molte altre tematiche, la Cina rappresenta un 
esempio peculiare, meritevole di approfondimento. Già a partire 
dal 2014, quando i governi locali hanno iniziato a sperimentare la 
creazione di istituzioni dedicate al trading dei dati, sono state 
istituite diverse piattaforme di scambio in varie province e muni­
cipalità autonome, gestite principalmente da società a responsa­
bilità limitata sotto pieno controllo pubblico. Secondo le statisti­
che, alla fine del 2022 risultavano attivi 48 istituti di trading dei 
dati; tuttavia, sebbene il Consiglio di Stato avesse impresso un 
forte slancio con il Piano d'azione per la promozione dello 
sviluppo dei big data del 2015, alimentando grande entusiasmo 
attorno aUa costruzione di tali infrastrutture, la fase successiva di 
operatività non ha prodotto i risultati attesi. Molte di esse hanno 
progressivamente iniziato a ridimensionarsi, cessare le attività o 
rivedere la propria configurazione operativa. 

L'analisi della configurazione delle piattaforme di data 
exchange cinesi rivela una morfologia complessa che si manifesta 
attraverso diverse declinazioni operative de1la prassi transattiva. 
L'inquadramento sistematico di tali strutture operative evidenzia 
una tripartizione funzionale La prima configurazione qualifica le 
piattaforme come enti intermediari, i quali assumono una posi­
zione di terzietà neHa relazione tra fornitori e fruitori di dati e 
servizi correlati, trovando propria base giuridica anche nella 
legge sul commercio elettronico ,i.ii; la seconda configurazione ope­
rativa si delinea quando le piattaforme assumono la qualifica di 
fornitori diretti, mediante l'elaborazione di dati grezzi e la loro 
trasformazione in prodotti informativi o servizi algoritmici desti­
nati all'utilizzatore finale; un terzo mode1lo presenta una strut-

"' Legge snl commercio elettronico 
RPC (lhonglma Renmin Go'.':!5heg1w Di11;nzi 
Slwngwn Fu J:P:f:léA.�:tl::;l;r:i!E!'§.-'fjtii:�hl�), 

adottata il 31 agosto 2018, in vigore dal 1° 

gennaio 2019, art. 9, comma 2. 
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tura composita, caratterizzata dalla compresenza di funzioni 
intermediative e produttive. 

Tale articolazione rispecchia i modelli transattivi consolidati nel 
contesto cinese, includendo schemi di intermediazione pura, di 
scambio di risultanze analitiche derivanti dall'elaborazione di big 
data, e di commercializzazione di prodotti informativi 49

• La 
determinazione del prezzo avviene attraverso meccanismi etero­
genei: negoziazione bilaterale, aste al rialzo o, più raramente, 
sulla base di tariffe fisse stabilite dalla piattaforma per specifici 
prodotti-dato standardizzati 50

. In tale contesto normativo, i 
Venti articoli sui dati prospettano la separazione funzionale tra 
operatori di mercato e ambienti transattivi, delineando una dif­
ferenziazione giuridico-formale tra piattaforme di livello nazio­
nale e locale. 

Un profilo di particolare rilevanza concerne la funzione para­
autorizzativa de facto esercitata dalle principali piattaforme di 
scambio dati nell'ambito dell'accesso al mercato. L'attuale prassi 
operativa evidenzia l'imposizione di stringenti requisiti soggettivi, 
che circoscrivono la partecipazione alle sole persone giuridiche e 
organizzazioni assimilate, con l'esclusione delle persone fisiche. Il 
procedimento di accreditamento si struttura mediante un sistema 
di registrazione preventiva che attribuisce alle piattaforme un 
sostanziale potere di controllo sulle qualifiche dei potenziali ope­
ratori. 

L'accesso al mercato si articola attraverso due duplici requisiti 
procedurali: l'iscrizione nel registro delle imprese quale presup­
posto generale e l'ottenimento di specifiche autorizzazioni ammi­
nistrative per determinati ambiti operativi. L'evoluzione dell'eco­
nomia digitale genera frequentemente criticità legate all'assenza 
di standard uniformi di ammissione, conseguenza dell'incomple­
tezza dell'attuale quadro normativo 51

. In ciò, le piattaforme 
hanno assunto de facto una funzione para-regolatoria nell' accre­
ditamento degli operatori, pur non configurandosi formalmente 
come autorità amministrative preposte al rilascio di autorizza­
zioni. Ancora, i Venti articoli sui dati intervengono su questa 
problematica promuovendo una netta separazione tra le funzioni 
di piattaforma e quelle dei fornitori di dati, nell'ottica di favorire 
un accesso più ampio al mercato. La definizione degli elementi 

•9 Chen Zhou �f.)- et al., Le difficoltà 
pratiche nella costruzione delle piattaforme 
di scambio dati in Cina e le strategie di 
super<Lmento (Woguo shuju ji<wyi pingtai 
jianshe de xianshi kzuiJ..ing yu pojie zhidao 
ft��������k�������� 
Zii!:t), in G,àge i&1ì!i, 2, 2022, p. 77 ss. 

50 J. I-luang, The rise of d<Ltu property 
rights in China: how does it comp<Lre with 
the EU Data Act ,md what does it mean for 

digitai tracie with China?, in ]ournal of 
lnternational Economie Law, 27, 3, 2024, 
pp. 462-479. 

s I Yin Peipei jl-J:JHfi- - Chang W enfang 
,m,)Z:75', /,a costruzione del sistema di ac­
cesso al mercato dei servizi di ride-h<Liling 
(Wangyueche shiclwng zlwnru zhidu jian­
gou WJt'-J$r!iJ:m>ltA$!ffl:�t�), in Nanjing 
Shehui Kexue �J?:f±�f!J.�, 12, 2018. 
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costitut1v1 e delle funzioni operative delle piattaforme assume 
pertanto un ruolo centrale nella determinazione del loro modello 
gestionale. Particolare attenzione richiede la distinzione tra piat­
taforme locali e nazionali, con queste ultime chiamate a rafforzare 
la propria funzione regolativa e di servizio pubblico. La precisa 
determinazione delle rispettive competenze e delle loro interrela­
zioni costituisce un elemento essenziale per garantire il dinamismo 
e l'equità del mercato dei dati, rendendo necessaria una chiara 
definizione del loro inquadramento giuridico e dei rapporti reci­
proci. 

6. l PRINCIPALI DATA EXCHANGE CINESI. 

Ne] corso delle sperimentazioni per la loro costruzione, l'attività 
principale dei data exchange cinesi si è limitata al servizio di 
intermediazione, mentre le funzionalità previste in fase di istitu­
zione, quali la definizione dei diritti sui dati, la valutazione del 
loro valore, la regolazione delle transazioni e la gestione degli 
asset, non sono state implementate, registrando un generale calo 
del volume complessivo delle transazioni. 

Rispetto ai data exchange di maggiori dimensioni e che hanno 
resistito ai fallimenti di mercato, l'analisi empirica condotta evi­
denzia distinzioni sia sul piano della configurazione dei rapporti 
proprietari sia in quello delle attribuzioni funzionali. 

La Borsa dei Big Data di Guiyang (Guiyang da shuju jiaoyiszw 
��B:k�t@��Pfr), costituita nel 2005 e operativa dal 2015, 

presenta una struttura sociale sui generis, essendo una società 
posseduta interamente da un'altra società di capitali, specializ­
zata nelle transazioni di big data, oltre che in consulenza e servizi 
su progetti di trasformazione tecnologia. U data exchange di 
Guiyang ha sviluppato un corpus normativo più articolato, com­
prendente linee guida specifiche per la valutazione economica dei 
prodotti informativi e degli asset digitali. Tali linee guida forni­
scono indicazioni sui prezzi, basandosi su metodologie che consi­
derano il costo di acquisizione e processing, il valore di mercato, 
i] potenziale applicativo e il futuro ritorno economico del dato. 
Benché riservato ai soli utenti registrati, tale apparato regolatorio 
evidenzia un approccio particolarmente sofisticato alla deterrrù­
nazione del valore econonùco dei dati, configurandosi come po­
tenziale modello di riferimento per ]'intero settore. 

L'analisi dello Shanghai Data Exchange ( Shanghai shuju J iaoyi­
suo ..t��j,@��pfr, o SDE), istituita di recente nel 2022, rivela 
un assetto peculiare: questo combina la veste societaria privati­
stica con un controllo integralmente pubblico esercitato da sei 
imprese di proprietà statale o municipale, configurandosi così 
come laboratorio normativo per l'elaborazione ,li standard sulla 
circolazione dei dati. Sul piano regolatorio, infatti, essa ha svi-
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Juppato, congiuntamente con la Municipalità shanghaiese 52, un 
articolato corpus normativo sperimentale che abbraccia molte­
plici aspetti operativi: dalle norme sulla transazione dei dati a 
quelle sulla registrazione dei prodotti, dalla gestione della confor­
mità alla sicurezza transattiva, fino aJla regolamentazione dei 
fornitori e delle sezioni specializzate. Taleframework normativo, 
benché non pubblicamente accessibile, sembra delineare una 
struttura di licenza d'uso standardizzata e introduce meccanismi 
di pricing che uniscono la negoziazione tra parti con un sistema di 
""listini di riferimento" sviluppato dalla piattaforma per categorie 
di dati omogenee. 

Una variante organizzativa di interesse si rinviene nella Borsa 
Internazionale dei Big Data di Pechino (Beijing guoji da shuju 
jiaoyisuo :ltJ.ROO�;f-jç]lflt@��Pfr) che, pur condividendo l'as­
setto proprietario statale, si distingue per un approccio maggior­
mente orientato alla dimensione transnazionale. Tuttavia, la ri­
servatezza del suo apparato regolatorio, accessibile esclusiva­
mente agli utenti registrati, solleva interrogativi sulla trasparenza 
dei meccanismi di governance e sulla loro compatibilità con 
l'obiettivo di promuovere standard uniformi per ]a trasmissione 
transfrontaliera dei dati. 

La Borsa Dati di Shenzhen (Shenzhen shuju jiaoyisuo 
i*!Jllfi&t@��Pfr), istituita nel dicembre 2021, completa il quadro 
con una configurazione ibrida che, pur mantenendo una preva­
lenza pubblica nell'assetto proprietario, si distingue per un ap­
proccio maggiormente orientato al mercato, come evidenziato 
dalla diversificazione dei servizi offerti (transazione di big data, 
dati di API, dati criptati, servizi di analisi, visualizzazione, 
raccolta e gestione) e dall'attenzione alla dimensione internazio­
nale. Anche il suo framework normativo sperimentale copre un 
ampio spettro di ambiti, dalla gestione dei componenti alla riso­
luzione delle controversie, delineando un sistema di governance 
volto a bilanciare le esigenze di sviluppo del mercato con quelle di 
sicurezza e conformità normativa. Shcnzhen ha inoltre adottato 
un sistema di fissazione del prezzo flessibile, che include aste 
competitive per dataset ad alto valore e potenziale, affiancate ai 
tradizionali meccanismi di negoziazione. 

7. ""Cm POSSIEDE 1 DATI CONTROLLA TUTTO CIÒ CHE STA SOTTO IL CIELO". 

CONCLUSIONI. 

L'evoluzione del mercato dei dati nella Repubblica Popolare 
Cinese rivela una dialettica intrinsecamente complessa tra spinte 

52 Si veda Shanghai Municipal Econo­
n_iic and

; 
Infor1fatior� Techno�� Con�1nis­

s10n ...t,trn�,'J'f�Qfi=i,�,{t�in.zs:, Misure 
provvisorie per fo gestione e l'attuazione 
dei luoghi di scmnbio dei dati di Shanghai 

(Shanghai Shi Shuju Jiaoyi Chcmgsuo 
Gu ardi S h i s h i  Za nxing Ba nfa 
..tìfìt rn'l&:tm 5e: � im�Jrw:f.lll�)\filllf fi &J, ìt), 
adottate il 15 marzo 2023, in vigore dal 21 
aprile 2023, art. 1. 
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innovative e necessità di consolidamento rcgolatorio. Tale ten­
sione trova la sua manifestazione più emblematica nell'esperienza 
dello Shanghai Data Exchange, che si colloca quale snodo cru­
ciale nel processo di trasformazione della natura giuridica dei 
dati: dal loro inquadramento come meri beni patrimoniali o come 
oggetti di rapporti contrattuali, verso una qualificazione più 
raffinata quale interesse patrimoniale negoziabile, suscettibile di 
circolazione secondo le logiche proprie dei mercati finanziari. 

L'analisi del fenomeno restituisce una crescita esponenziale del 
volume transattivo dei dati in Cina, con proiezioni che indicano 
un incremento fino a 20,8 miliardi di curo nel 2024, con una 
crescita di oltre il 30% su base annua. E tuttavia, l'esperienza 
delle circa cinquanta piattaforme di scambio di dati, aperte e 
successivamente fallite, evidenzia la criticità strutturale di un 
diffuso fraintendimento concettuale: si è spesso ritenuto che la 
mera costituzione di una piattaforma fosse di per sé sufficiente a 
generare un mercato efficiente, senza affrontare in profondità le 
questioni sostanziali inerenti alla natura giuridica del dato. Ne è 
derivata una proliferazione disordinata di entità eterogenee, qua­
litativamente difformi e frammentate, che ha ostacolato la costru­
zione di un quadro unitario e coerente. 

ln questo scenario, lo SDE si distingue quale autentico labora­
torio di sperimentazione normativa e tecnologica, introducendo 
innovazioni di rilievo, quali la tokenizzazione dei data asset 
mediante tecnologia blockchain e lo sviluppo di sistemi fiduciari 
fondati sull'intelligenza artificiale. L'integrazione fra dimensione 
giuridico-normativa e dimensione tecnologica trova ulteriore con­
ferma nel Piano triennale per i dati come fattore produttivo e nel 
riconoscimento contabile dei data asset, con quarantanove im­
prese - tra cui China Mobile - pioniere nell'inclusione di tali 
entità nei propri bilanci. Particolarmente significativa appare 
anche la gestione dell'arca dei dati pubblici attraverso tecnologie 
usable but invisible (keyong bu kejian A]" ffl �A]" ,!I;!,), concepite per 
mantenere un equilibrio fra accessibilità e sicurezza 5:i. 

A completare tale quadro interviene il Piano 2.0 per lo sviluppo 
del mercato dei dati, che introduce strumenti finanziari inediti, 
come i Data Asset Loans, già in grado di catalizzare oltre 600 
milioni di euro di finanziamenti. Questo processo evolutivo sug­
gerisce l'emersione di una nuova classe di asset, connotata da 

,S:l Pudong Fahu imtf-�1ii, Garantire 
che i dati pubblici siano ':forniti", "circo­
lino" e "siano utilizzati" in 1nodo efficace! Il 
Shanghai Data Exchange si impegna a ga­
rantire l'uso conforme dei dati pubblici 
(R.ang hailiang gonggong shuju "gong de 
clm" "liu de dong" "yong de hao"! Shang­
hai Shi�ju ]iaoyis1w qu.anli baozhang gong-

g ong slrnj u heg 1ii l iyong ìJ:;Hj]ll:i} 
;!:!;!l&W"{!t{ijtl:J""ìfiHijil/J""ffl{ij:!ff" ! ..tifij!I& 
W :l'.c � /iJi' :i: t.J ii� 0;!:!;!I& W-&ì Wil:f� ffl), 
Shanghai Jinrong ]incheng _tilij��illHL 
15 agosto 2024, disponibile sn: https:/1 
j r  j .  s h .g ov. e nl ZXYW l 78/ 2 02408 l 5I 
0f d009dcc8184065967 l 6j1J7 ljb8b�f4. html 
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caratteristiche giuridiche ed economiche peculiari, tali da richie­
dere un ripensamento delle categorie patrimoniali tradizionali de1 
diritto civile. 

La prospettiva futura impone, dunque, un consolidamento si­
stemico che superi l'attuale frammentazione, attraverso la defi­
nizione di standard uniformi e l'introduzione di meccanismi di 
uscita per le piattaforme inefficienti. In tale direzione, l'espe­
rienza della Shanghai Data Exchange si offre quale punto di 
riferimento privilegiato per la transizione verso un mercato dei 
dati maturo e regolamentato, nel quale l'innovazione tecnologica 
si armonizzi con le esigenze di certezza del diritto e di efficienza 
operativa. 

L'eterogeneità delle configurazioni societarie e operative osser­
vate testimonia, per contro, l'assenza di una cornice normativa 
uniforme per l'istituzione e la regolazione delle piattaforme di 
scambio. Questo pluralismo istituzionale, se da un lato ha favorito 
la sperimentazione di diverse forme organizzative, dall'altro con­
ferma la necessità di una progressiva standardizzazione norma­
tiva, indispensabile per garantire coerenza sistemica e certezza 
giuridica in un settore destinato a divenire cardine della nuova 
economia digitale cinese. La definizione di un framework regola­
torio unitario appare, pertanto, condizione imprescindibile per lo 
sviluppo ordinato ed efficiente di un mercato che, lungi dall'essere 
marginale, si configura come strategico nell'architettura econo­
mica del futuro. 

Ahstract 

Il saggio affronta la qualificazione giuridica del dato nell'espe­
rienza cinese, collocandolo al centro dei mutamenti concettuali 
che intrecciano codificazione civile, infrastrutture di scambio e 
regolazione del mercato. Attraverso l'esame del caso Li c. Yao e 
Taobao e dell'art. 127 del Codice civile, l'analisi evidenzia il 
superamento della nozione di bene in favore di una costruzione 
proprietaria e contrattuale. L'interazione fra Codice civile, PIPL 
e DSL rivela la tensione fra dimensione personale e valore eco­
nomico del dato, mentre i Venti Articoli sui dati introducono un 
modello tripartito di diritti di possesso, uso e gestione. L'indagine 
culmina nello studio dei data exchange - in particolare dello 
Shanghai Data Exchangc - quali dispositivi giuridico-economici 
della nuova sovranità digitale cinese. 

The paper examines the kgal qualification of data in the 
People 's Republic of China, situating it within a conceptual 
metamorphosis that intertwines civil codification, exchange in­
frastructures, and market regulation. Through the analysis of l,i 
v. Yao and Taobao and Artide 127 of the Chinese Civil Code, it 
highlights the transition from the notion of thing to that of 
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proprietary and contractual construct. The interaction among 
the Civil Code, PIPL, and DSL exposes the tension between the 
personal and economie dimensions of data, while the Twenty 
Data Articles articulate a tripartite model of possession, use, and 
management rights. The study culminates in an exploration of 
data exchanges - notably the Shanghai Data Exchange - as 
legal-economic devices of China's emerging digitai sovereignty. 
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